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1. LA VALSAT DELLA VARIANTE 2017 AL PSC DI BASTIGLI A: APPROC-
CIO METODOLOGICO 

 

 

La Circolare illustrativa delle innovazioni in materia di governo del territorio introdotte dai Titoli I e 

II della L.R. n. 6 del 2009 ribadisce che la ValSAT deve avere ad oggetto solo le prescrizion i 

del piano o delle varianti e le direttive per l'attuazione dello stesso, valutando poi gli effetti di 

sistema, alla luce degli esiti della valutazione dei piani sovraordinati. La ValSAT deve pertanto 

considerare i reali effetti sull’ambiente che derivano direttamente dalle politiche e obiettivi stabiliti 

dal piano o dalle varianti, oltre che dalle singole previsioni che ne derivano, tenendo conto delle 

interazioni di sistema che le scelte operate producono.  

Sempre a fini di semplificazione e di coerenza tra i processi di pianificazione, si dispone poi che 

per la predisposizione della ValSAT siano utilizzati, se pertinenti, gli approfondimenti e le analisi 

già effettuati e le informazioni raccolte nell'ambito degli altri livelli di pianificazione o altrimenti 

disponibili.  

Le analisi e valutazioni contenute nella ValSAT devono essere adeguate, dunque, alle cono-

scenze disponibili, ma anche al livello di approfondimento proprio di ciascun livello di pianifica-

zione. Pertanto, sempre l’art. 5, comma 3, consente all'amministrazione procedente di tener conto 

che “talune previsioni e aspetti possono essere più adeguatamente decisi e valutati in altri suc-

cessivi atti di pianificazione di propria competenza, di maggior dettaglio, rinviando agli stessi per 

i necessari approfondimenti”. Tale disposizione opera sia con riguardo alle previsioni del piano 

generale (regionale, provinciale e comunale) rispetto ai piani settoriali dello stesso livello territo-

riale, sia con riguardo al PSC rispetto ai piani urbanistici operativi ed attuativi, rimanendo fermo 

che ciascun livello di pianificazione deve garantire una compiuta valutazione dei profili e delle 

tematiche che attengono alla sua competenza e, ai fini dell’approvazione di ciascuno strumento, 

deve considerare compiutamente gli effetti delle prescrizioni e direttive stabilite dallo stesso. 

Grazie a tale semplificazione, la ValSAT è ricondotta alla sua funzione essenziale, di strumento 

che individua, descrive e valuta i potenziali impat ti solo delle effettive scelte operate dal 

piano  e che individua le misure idonee per impedire, mitigare o compensare tali impatti alla luce 

delle possibili alternative e tenendo conto delle caratteristiche del territorio, degli scenari di riferi-

mento descritti dal quadro conoscitivo di cui all'articolo 4 e degli obiettivi di sviluppo sostenibile 

perseguiti con il medesimo piano (art. 5, comma 2). 

Inoltre, l’approfondimento e l’articolazione delle indagini dovrebbe essere accuratamente commi-

surata ai processi e alle dinamiche che si vogliono governare, stringendo un forte legame logico 

e interpretativo tra le conoscenze attivate e le politiche di intervento che si intendono promuovere. 

Il presente Rapporto preliminare di ValSAT della Variante 2017 al PSC di Bastiglia effettua una 



COMUNE DI BASTIGLIA VARIANTE 2017 AL PSC – VALSAT PRELIMINARE 

 pag. 2 

verifica della coerenza delle modifiche apportate al quadro della pianificazione comunale con le 

criticità del territorio e con le strategie per lo sviluppo sostenibile (analisi di coerenza interna), a 

partire dalle risultanze già acquisite dalla ValSAT del PSC vigente. 

Il documento costituisce Rapporto Ambientale ai sensi del procedimento integrato di VAS-ValSAT 

previsto dall’art.5 della L.R. n.20/2000 e smi. 
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2.  LA VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI NELLA VARIANTE 
2017 AL PSC 

2.1 LE MODIFICHE INTRODOTTE CON LA VARIANTE 

La Variante 2017 al PSC del Comune di Bastiglia introduce modifiche di carattere nor-

mativo e cartografico, che riguardano da un lato il recepimento di piani e norme sovraor-

dinati e dall’altro l’introduzione di modifiche all’assetto strutturale e alla normativa. 

Nel primo caso l’adeguamento normativo e cartografico per il recepim ento di piani 
e norme sovraordinati  riguarda: 

1. Adeguamento cartografico e normativo del PSC al Pia no di Gestione Rischio 
Alluvioni del Distretto del Po (PGRA) 

Il Progetto di Variante al PAI (con integrazione all’elaborato 7 – Norme di attuazione) 

è stato adottato dal Comitato Istituzionale nella seduta del 17 dicembre 2015, con 

la deliberazione n.5/2015. L’adozione definitiva è avvenuta il 7 dicembre 2016. 

Nel periodo di salvaguardia, in attesa dell’approvazione della Variante al PAI, il Co-

mune di Bastiglia deve valutare, “sulla base di un’accurata analisi dell’esposizione 

al rischio, di applicare alle aree allagabili non delimitate nella cartografia delle fasce 

fluviali del PAI vigente, quelle norme adatte a tutelare la pubblica incolumità e a non 

incrementare l’esposizione al rischio, pur nel rispetto dei criteri di non aggravamento 

e proporzionalità dell’azione amministrativa e sulla base di principi di controllo e pre-

venzione” (Autorità di Bacino del fiume Po “Primi chiarimenti in ordine alla disciplina 

normativa ed alle misure di salvaguardia applicabili alle aree individuate nell’ambito 

delle Mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni del Piano di Gestione del 

rischio di Alluvioni del bacino del Po - PGRA).  

Come previsto dal l’art. 11 c.1 del PTCP, il Comune di Bastiglia in occasione della 

presente Variante al PSC ha approfondito le conoscenze sulla sicurezza idraulica 

del territorio comunale, attraverso un esame critico della documentazione disponi-

bile e dei risultati delle ricerche relative agli effetti idraulici sul territorio della pianura 

modenese prodotti dalla rotta dell’argine destro del fiume Secchia il 19 gennaio 

2014, descritti nel documento “Relazione tecnico-scientifica sulle cause del collasso 

dell’argine del fiume Secchia avvenuto il 19 gennaio 2014 presso la frazione San 

Matteo”, o generabili da rotte dell’argine sinistro del fiume Panaro simili a quelle 

considerate nello studio redatto da Hy Lab DICATeA su incarico del Comune di 

Bomporto. 

Obiettivi dell’Amministrazione comunale sono: 

- in relazione al Quadro conoscitivo del PSC, l’aggiornamento delle conoscenze 

relative alle condizioni di pericolosità e di rischio idraulico nel territorio comunale, 



COMUNE DI BASTIGLIA VARIANTE 2017 AL PSC – VALSAT PRELIMINARE 

 pag. 4 

che saranno oggetto di successivi provvedimenti di pianificazione, programma-

zione e gestione: ci si riferisce all’approvazione del PGRA, agli interventi pro-

grammati dal Programma Triennale delle Opere Pubbliche dell’AIPO, alle misure 

di prevenzione e protezione nelle ARS, ai Piani di emergenza provinciali. 

- in materia di disciplina urbanistica del territorio, la finalità è quella di ridurre la 

vulnerabilità del territorio e l’esposizione al rischio delle popolazioni e delle atti-

vità insediate e insediabili, in presenza di condizioni di pericolosità che richie-

dono con urgenza l’introduzione di misure attive e passive. La variante al PSC 

e la correlata variante al RUE di Bastiglia introducono condizioni di intervento 

sia per i nuovi insediamenti, sia per quelli esistenti, tali da ridurre la vulnerabilità. 

Sulla base dello studio il PSC definisce inoltre alcune proposte per il riordino del 

sistema scolante di pianura e per il potenziamento delle difese dalle piene del 

Secchia e del Panaro, e proposti modelli di riorganizzazione dei sistemi di pro-

tezione civile a livello comunale, come contributi da sottoporre alle Autorità per 

le azioni nell’ambito delle rispettive competenze istituzionali. 

Rispetto al PSC vigente, ed in particolare, con riferimento alle aree definite nella tav. 

PSC 1.1 – Rischio idraulico, la Variante di PSC prevede un approfondimento della 

perimetrazione degli ambiti a diverso grado di criticità idraulica per effetto della mor-

fologia del suolo e della velocità dell’acqua, desumibile dal Quadro Conoscitivo di 

cui sopra, a cui associare provvedimenti (in parte come prescrizioni, ed in parte 

come indirizzi incentivati da misure premiali) finalizzati alla riduzione della vulnera-

bilità e dell’esposizione al rischio: 
 nelle aree perimetrate come a maggiore criticità/pericolosità  la Variante in-

tende proporre la non ammissibilità degli incrementi del carico insediativo, pro-

duttivo e infrastrutturale. Il PSC indicherà anche modalità di accordo e incentivi 

finalizzati alla riduzione dell’esposizione al rischio, attraverso il trasferimento di 

sedi di attività e l’adeguamento delle sedi esistenti, con la conseguente ridu-

zione del danno atteso anche nel caso di eventi eccezionali; 
 nelle aree depresse ad elevata criticità/pericolosità idraulic a (con possibilità 

di permanenza dell’acqua a livelli maggiori di 2 m.), la Variante al PSC conferma 

l’esclusione di qualsiasi ipotesi di ambiti per i nuovi insediamenti come definiti 

dalla L.R. n.20/2000, e detta direttive al RUE (la cui Variante viene adottata 

contestualmente alla variante al PSC) per l’introduzione di norme edilizie fina-

lizzate alla riduzione della pericolosità per gli utenti, quali: 

 possibilità di realizzare un innalzamento della quota di imposta del fabbri-

cato rispetto alla quota naturale del terreno attraverso una modifica della 

morfologia (ad es. a + 50 cm.) 

 obbligo di realizzazione negli edifici ad uso abitativo e terziario del primo 

livello fuori terra ad una quota sopraelevata rispetto al piano di campagna 

(ad es. a + 150 cm. rispetto all'originario piano di campagna), collegato agli 
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spazi esterni da rampe di scale e nei casi previsti da collegamenti pedonali 

accessibili  

 possibilità, negli interventi di nuova costruzione, di utilizzare incentivi volu-

metrici se si introducono ulteriori misure di sicurezza (definite dalla norma) 

rispetto a quanto prescritto come obbligatorio (ad es. + 20% di SU se il 

primo piano abitabile è posizionato ad almeno 250 cm. rispetto al piano di 

campagna originario)  

 incentivi (premialità volumetriche ai sensi dell'art. 7-ter della L.R. 20/2000; 

ad esempio + 10% o + 20% di SU corrispondenti a due livelli di migliora-

mento della sicurezza) per introdurre attraverso interventi di ampliamento 
e/o di ristrutturazione edilizia modifiche agli edifici esistenti  finalizzate 

all'eliminazione di situazioni di pericolosità e all'introduzione di accorgimenti 

per la messa in sicurezza dell'edificio 

 divieto di realizzazione di locali interrati o seminterrati nei fabbricati di 

nuova costruzione 

 previsione di scale (interne o esterne) di collegamento tra il piano terra e il 

primo piano dei fabbricati 

 nelle aree perimetrate come aree depresse ad elevata pericolosità idraulica, 
situate in comparti morfologici allagabili, ma caratterizzate da condizioni alti-
metriche meno critiche della classe precedente , la Variante al PSC pre-

scrive che gli interventi inseriti nel POC adottino specifiche misure di riduzione 

del rischio, e detta direttive al RUE per l’introduzione di norme edilizie finalizzate 

alla riduzione della pericolosità per gli utenti, simili a quelle sopra indicate, ma 

con requisiti e prestazioni di sicurezza meno rilevanti; ad esempio: 

 obbligo di realizzazione negli edifici ad uso abitativo e terziario del primo 

livello fuori terra ad una quota sopraelevata rispetto al piano di campagna 

(ad es. a + 100 cm. rispetto all’originario piano di campagna, di cui 50 cm. 

realizzabili con modifica della morfologia del suolo), collegato agli spazi 

esterni da rampe di scale e nei casi previsti da collegamenti pedonali ac-

cessibili 

Sono inoltre confermate e integrate le norme del comma 4 dell’art. 2.3 relative agli 

interventi tecnici da adottare per: 

 riduzione dell’effetto della impermeabilizzazione delle superfici nei confronti 

dell’incremento dei tempi di corrivazione dei deflussi idrici superficiali , con ap-

plicazione del principio di invarianza idraulica; a tal fine si individua come para-

metro di riferimento a cui attenersi il valore di 500 mc di volume di laminazione 

per ogni ha di territorio urbanizzato. 

 applicazione negli interventi di recupero e riqualificazione di aree urbane del 

principio di attenuazione idraulica, realizzando una riduzione della portata di 

piena del corpo idrico ricevente i deflussi principali originati dall’area stessa, 
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attraverso interventi urbanistici, edilizi e infrastrutturali in grado di ridurre la por-

tata scaricata al recapito rispetto alla situazione preesistente. 

2. Adeguamento normativo con recepimento della CLE (Co ndizione Limite per 
l’Emergenza) 

La CLE identifica una condizione in cui, a seguito di un evento sismico l’insedia-

mento urbano subisce danni fisici e funzionali tali da condurre all’interruzione di 

quasi tutte le funzioni urbane. L’insediamento deve tuttavia conservare l’efficienza 

della maggior parte delle funzioni strategiche per l’emergenza e la loro connessione 

ed accessibilità con il contesto territoriale. La CLE. ha come elementi funzionali si-

stemi interconnessi, indispensabili per la gestione dell’emergenza sismica: edifici e 

strutture strategiche, accessibilità e connessioni, aree di ammassamento e ricovero, 

aggregati e unità strutturali. Si può quindi definire Condizione Limite per l’Emer-

genza dell’insediamento urbano “quella condizione al cui superamento, a seguito 

del terremoto, pur in concomitanza con il verificarsi di danni fisici e funzionali tali da 

condurre all’interruzione delle quasi totalità delle funzioni urbane presenti, compresa 

la residenza, l’insediamento urbano conserva comunque l’operatività della maggior 

parte delle funzioni strategiche per l’emergenza, la loro accessibilità e la loro con-

nessione con il contesto territoriale”. 

La CLE individua quindi: 

 gli edifici strategici 

 le aree di emergenza (per l’ammassamento, il ricovero, l’attesa) 

 le infrastrutture di connessione e di accessibilità 

 gli aggregati strutturali interferenti e le relative unità strutturali interferenti o non 

interferenti, e le unità strutturali interferenti isolate. 

3. Adeguamento al Piano Aria Integrato Regionale (PAIR  2020) 

La Variante al PSC recepisce e promuove le misure del PAIR approvato dalla Re-

gione Emilia-Romagna che hanno attinenza con il territorio di Bastiglia. In partico-

lare: 

 La promozione dell’utilizzo di fonti di energia rinnovabile che non producono 

emissioni di inquinanti, come il solare e il fotovoltaico 

 La riqualificazione energetica degli edifici pubblici, anche attraverso l’utilizzo dei 

finanziamenti Por Fesr 

 La riqualificazione energetica degli edifici residenziali produttivi privati, da in-

centiva-re attraverso direttive al RUE (oggetto di Variante contestuale al PSC) 

 Misure riguardanti l’agricoltura (da inserire nel RUE), ed in particolare la coper-

tura delle vasche di stoccaggio delle deiezioni e l’adeguamento delle strutture 

di ricovero degli animali (misure da introdurre nella Variante al RUE) 

 L’introduzione di valori limite di emissione in atmosfera per i nuovi impianti pro-

duttivi e per l’ampliamento di quelli esistenti 

 L’obbligo per il proponente di progetti sottoposti a procedura di Vas o Via di 
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valutare le conseguenze in termini di emissioni di polveri sottili e ossidi di azoto, 

e di individuare le eventuali misure aggiuntive idonee a compensare gli effetti 

delle emissioni. 

 L’incremento dei percorsi ciclo-pedonali, in particolare attraverso il persegui-

mento degli obiettivi e l'utilizzo dei finanziamenti previsti dalla L.R. n.10/2017. 

4. Adeguamento normativo alle disposizioni della L.R. n.12/2017 “Modifiche alla 

legge regionale 30 luglio 2013, n. 15 (Semplificazione della disciplina edilizia) e alla 

L.R. n. 23/2004 (vigilanza e controllo dell'attività edilizia ed applicazione della nor-

mativa statale di cui all'articolo 32 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito con 

modifiche dalla legge 24 novembre 2003, n. 326) 

Le norme sulla semplificazione prevedono che le previsioni degli strumenti di piani-

ficazione e delle loro Varianti “attengono unicamente alle funzioni di governo del 

territorio attribuite al loro livello di pianificazione e non contengono la riproduzione, 

totale o parziale, delle normative vigenti”. Inoltre le previsioni di competenza di cia-

scun livello di pianificazione devono coordinarsi “alle disposizioni degli atti normativi 

attraverso richiami espressi alle prescrizioni delle stesse che trovano diretta appli-

cazione”. 

La normativa del PSC è pertanto adeguata a tali disposizioni, ed aggiornata con i 

riferimenti al quadro normativo e di pianificazione sovraordinata attuale. 

L’introduzione di modifiche all’assetto strutturale e alla normativa  riguarda: 

5. Nuova classificazione di una porzione di ambito con solidato AUC  ad est 

dell’area scolastica COL-b di via Stazione (scuola elementare G. Mazzini) di circa 

1.700 mq. come COL-b, per garantire la possibilità di accesso da est (piazza Tintori), 

la realizzazione di un parcheggio pubblico a servizio della nuova palestra scolastica 

e di un’area di verde pubblico. 

L’area, di proprietà comunale, dispone di una capacità edificatoria residenziale: il 

Comune potrà cederla al soggetto interessato a concorrere alla realizzazione della 

palestra attraverso bando pubblico; tale capacità edificatoria residenziale potrà es-

sere trasferita nell’ambito AN.2, come quota aggiuntiva di diritti edificatori rispetto a 

quelli perequativi, assegnati all’ambito inserito nel POC. In caso di trasferimento, il 

soggetto attuatore dell’ambito AN.2 si dovrà impegnare in sede di POC, in base ad 

una specifica disposizione di PSC, alla cessione gratuita dell’area necessaria ad 

ospitare tali diritti edificatori (con indice Ut = 0,25 mq./mq. si prevede la cessione di 

un’area di superficie pari a circa 5.300 mq.).  

6. Nuova classificazione come ambito urbano consolidat o disciplinato dal RUE 

dell’ambito di nuovo insediamento AN.3. 

L’ambito ha una superficie di circa 6.000 mq., ed è interno al territorio urbanizzato, 

e do-tato di tutte le urbanizzazioni. 
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La scelta del PSC di classificarlo come ambito per un nuovo insediamento era deri-

vata dall’esigenza di sottoporre il relativo intervento ad una valutazione di coerenza 

del disegno con i tessuti urbani limitrofi.  

A seguito delle modifiche introdotte nel DPR 380/2001 dal Decreto “Sblocca Italia”, 

il Permesso di costruire convenzionato di cui all’art. 28bis consente, in casi di inter-

venti di complessità molto limitata come quello in oggetto, di definire attraverso la 

convenzione i contenuti urbanistici attuativi, altrimenti demandati al piano particola-

reggiato, semplificando così notevolmente l’iter attuativo e garantendo al contempo 

un controllo pubblico efficace degli esiti dell’intervento. 

7. Modifica degli indici perequativi negli ambiti AR.q  per agevolare l’insediamento 

di nuove attività. 

Gli interventi di rigenerazione di tessuti urbani, da trasformare per adeguarli alle 

esigenze della “città pubblica” e alla qualità e sicurezza richieste al patrimonio edili-

zio comportano oneri rilevanti e procedimenti progettuali e operativi (coordinamento 

degli interventi, accordi tra proprietari e operatori) di complessità rilevante. 

Si pone pertanto il problema di incentivare, sia a livello urbanistico che edilizio, que-

sto processo, sia attraverso una semplificazione delle modalità di approvazione de-

gli interventi, sia consentendo una misurata “densificazione” dei tessuti insediativi. 

A tal fine la Variante 2017 al PSC di Bastiglia introduce correttivi alla norma relativa 

agli indici perequativi applicabili dal POC negli interventi entro gli ambiti di riqualifi-

cazione urbana diffusa AR.q: si propone di modificare tali indici sia nella compo-

nente relativa alla Superficie territoriale interessata (dall’intervallo Su = 0,10 ÷ 0,15 

mq./mq. all’intervallo Su = 0,12 ÷ 0,18 mq./mq.), sia nella componente che tiene 

conto della Su esistente da demolire (dall’intervallo Su = 0,30 ÷ 0,50 mq./mq. Su 

esistente, all’intervallo Su = 0,40 ÷ 0,60 Su esistente). 

8. Possibilità di aumento della capacità edificatoria assegnata a seguito di de-
molizione di edificio incongrui in territorio rural e. 

La complessità e gli oneri economici che comportano questi interventi hanno sco-

raggiato le proprietà interessate ad intraprendere i percorsi necessari alla demoli-

zione di fabbricati incongrui e al trasferimento di diritti edificatori. 

Ricordiamo che il PTCP stabilisce all’art. 76 comma 2 il criterio, per l’assegnazione 

dei diritti edificatori, di una “sensibile riduzione (di un ordine di grandezza) delle vo-

lumetrie da demolire , e che l’art. 5.6 del PSC vigente prevede un massimo del 25% 

della Su esistente ad demolire. 

Per incentivare questi interventi ci si propone di agire in due direzioni: 

- Attraverso la Variante 2017 al PSC, ampliando il range di variazione dei diritti 

edificatori assegnabili dal POC (e in futuro dall’accordo operativo) in percen-

tuale rispetto alla Su esistente da demolire (si propone di portare il massimo dal 

25% al 40%) e in relazione al nuovo uso della SU trasferita (residenziale, pro-

duttivo, ecc.). 
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- Attraverso la Variante 2017 al RUE, introducendo la disposizione in base alla 

quale il trasferimento di diritti edificatori può avvenire anche in ambito consoli-

dato, con limitato superamento dell’indice ammesso (densificazione), previa ve-

rifica in sede di POC dalla sostenibilità dell’intervento e della possibilità di rea-

lizzare la quota di parcheggi pertinenziali richiesta dalle norme. 

 

2.2. LA COERENZA DELLE TRASFORMAZIONI INTRODOTTE NELLA VA-
RIANTE AL PSC  

Nessuna delle modifiche introdotte è in contrasto con quanto prescritto da piani e norme 

sovraordinati. Infatti, per quanto riguarda il primo gruppo di modifiche si tratta di adegua-

mento a norme o piani sovraordinati, il cui recepimento è obbligatorio a tutti i livelli della 

pianificazione, per quanto di competenza. Inoltre, in tutti i casi si tratta di normative che, 

applicate alle corrispondenti norme di PSC e di RUE di Bastiglia, aumentano il livello di 

sicurezza del territorio e dei cittadini, contribuendo anche, nel caso del recepimento del 

Piano Aria Regionale, all’innalzamento del livello di qualità dell’ambiente. 

Per quanto riguarda le modifiche specifiche a norme e cartografia del PSC: 

 La trasformazione di una porzione di ambito AUC in ambito per dotazioni riguarda 

una parte di territorio già urbanizzato; 

 La nuova classificazione dell’ambito AN.2come AUC (ambito urbano consolidato) 

riguarda un’area di dimensioni contenute, interna al territorio urbanizzato, della 

quale è già stata verificata la sostenibilità in sede di ValSAT del PSC; 

 Il modesto incremento degli indici perequativi per gli ambiti di trasformazione AR.q 

è volta a superare, attraverso gli interventi, situazioni di dismissione e/o di degrado. 

Si tratta comunque di ambiti dei quali è già stata valutata la sostenibilità in sede di 

ValSAT del PSC 

 L’incremento della quota di edificabilità assegnabile a fronte della completa demoli-

zione senza ricostruzione di edifici incongrui, tende ad incentivare questo tipo di 

interventi, eliminando situazioni del territorio rurale non conformi a quanto stabilito 

dalla L.R. 20/2000 e ss.mm.ii. e dal PTCP della Provincia di Modena. 

Si ritiene pertanto che non sussistano incongruenze tra le modifiche individuate nella 

Variante e la pianificazione vigente, sia comunale sia di livello sovraordinato. 
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2.3. LA VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI DELLA VARIANTE 

Per quanto riguarda il recepimento di piani e l’adeguamento a norme sovraordinate, si 

osserva che: 

 L’adeguamento cartografico e normativo del PSC al Piano di Gestione Rischio Allu-

vioni del Distretto del Po, assieme allo studio di approfondimento che lo accompa-

gna, è finalizzato all’aumento delle condizioni di sicurezza del territorio e si traduce 

in prescrizioni per le nuove costruzioni e le ristrutturazioni integrali nella normativa 

di RUE, tendenti a garantire la sicurezza dei cittadini in caso di esondazioni. Le 

norme modificate agiscono inoltre come supporto e conferma al piano di protezione 

civile. 

Dal punto di vista della sostenibilità ambientale e territoriale, queste misure della 

Variante sono per definizione in grado di fornire un contrib uto positivo alla 
sicurezza , di cui non è possibile stimare l’entità, ma che è certamente in grado di 

ridurre nel tempo in misura molto significativa la vulnerabilità del territorio. 

 Il recepimento della CLE integra nelle norme di PSC/RUE prescrizioni già vigenti in 

materia di protezione civile, rafforzandone i contenuti. 

 Il recepimento del Piano Aria Integrato della Regione Emilia-Romagna introduce 

nella normativa di PS e RUE direttive volte al contenimento dell’inquinamento atmo-

sferico ed agisce pertanto per la tutela della salute dei cittadini. 

 L’adeguamento normativo alle disposizioni della L.R. 12/2017 non comporta conse-

guenze dal punto di vista degli impatti sul territorio 

Per quanto riguarda le modifiche cartografiche e normative specifiche: 

 Nuova classificazione di una Porzione di ambito consolidato AUC come COLL (am-

bito per dotazioni) 

  
PSC vigente Variante 2017 
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Contenuti della modifica proposta. L’area, di proprietà comunale, dispone di una 

capacità edificatoria: il Comune potrà cederla al soggetto interessato a concorrere 

alla realizzazione della palestra attraverso bando pubblico; tale capacità edificatoria 

residenziale potrà essere trasferita nell’ambito AN.2, come quota aggiuntiva di diritti 

edificatori rispetto a quelli perequativi, assegnati all’ambito inserito nel POC. 

Il soggetto attuatore dell’ambito AN.2 si dovrà impegnare in sede di POC, in base 

ad una specifica disposizione di PSC, alla cessione gratuita dell’area necessaria ad 

ospitare tali diritti edificatori (con indice Ut = 0,25 mq./mq. si prevede la cessione di 

un’area di superficie pari a circa 5.300 mq.). 

Valutazione. Si tratta di un’area interna al territorio urbanizzato, già inserita in un 

piano particolareggiato e pertanto servita dalle necessarie infrastrutture. La nuova 

classificazione come area COLL (in parte a parcheggio per l’area scolastica e la 

palestra, in parte come nuovo accesso alla stessa area e in parte come area di verde 

pubblico) contribuisce all’incremento di dotazioni del Comune di Bastiglia. La nuova 

destinazione a parcheggio è relativa ad una parte dell’area ed è a servizio delle 

attività scolastiche, e non induce pertanto incrementi significativi del traffico sulla 

viabilità circostante.  

La capacità edificatoria detenuta dall’area nel PSC e nel RUE vigenti, qualora venga 

trasferita nell’ambito AN.2 all’interno della capacità edificatoria massima di 

quest’ambito, non modifica quanto già valutato nella ValSAT del PSC. 

 Nuova classificazione come ambito urbano consolidato disciplinato dal RUE dell’am-

bito AN.3. 

Contenuti della modifica proposta. Si tratta di un’area interna al tessuto consolidato 

del Capoluogo, dotata di tutte le urbanizzazioni, situata in prossimità del Centro sto-

rico ed inserita nel tessuto residenziale esistente. La scelta del PSC di classificarlo 

come ambito per un nuovo insediamento era derivata dall’esigenza di sottoporre il 

relativo intervento ad una valutazione di coerenza del disegno con i tessuti urbani 

limitrofi: la modifica introdotta dalla Variante è incentrata sulle modalità attuative ed 

è resa possibile dalle modifiche introdotte nel DPR 380/2001 dal Decreto “Sblocca 

Italia”, in particolare riguardo al Permesso di costruire convenzionato di cui all’art. 

28bis che consente, in casi di interventi di complessità molto limitata come quello in 

oggetto, di definire attraverso la convenzione i contenuti urbanistici attuativi, altri-

menti demandati al piano particolareggiato, semplificando così notevolmente l’iter 

attuativo e garantendo al contempo un controllo pubblico efficace degli esiti dell’in-

tervento. 
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Valutazione. La sostenibilità della trasformazione in ambito residenziale è già stata 

valutata in sede di PSC, e si confermano in sede di Variante le prescrizioni indicate 

in quella sede. 

 Modifica degli indici perequativi per agevolare l’insediamento di nuove attività negli 

ambiti AR.q. 

Contenuti della modifica proposta. Gli interventi di rigenerazione di tessuti urbani, 

da trasformare per adeguarli alle esigenze della “città pubblica” e alla qualità e sicu-

rezza richieste al patrimonio edilizio comportano oneri rilevanti e procedimenti pro-

gettuali e operativi (coordinamento degli interventi, accordi tra proprietari e opera-

tori) di complessità rilevante. 

Si pone pertanto il problema di incentivare, sia a livello urbanistico che edilizio, que-

sto processo, sia attraverso una semplificazione delle modalità di approvazione de-

gli interventi, sia consentendo una misurata “densificazione” dei tessuti insediativi. 

Pertanto la Variante propone di portare gli indici perequativi da 0,10 ÷ 0,15 mq./mq. 

di ST a 0,12 ÷ 0,18 mq./mq. di ST, e da 0,30 ÷ 0,50 mq./mq. di Su esistente a 0,40 

÷ 0,60 di Su esistente. 

Valutazione. Gli incrementi proposti tengono conto anche delle caratteristiche 

dell’ambito AR.q di Bastiglia nel quale, a fronte di una ST di circa 24.300 si ha una 

SU esistente di poco più di 1.000 mq. L’incremento è inoltre collegato ad un UT 

massimo ammissibile pari a 0,40 mq/mq, che è stato valutato sostenibile all’atto 

della redazione di PSC e RUE per gli ambiti consolidati. 
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 Possibilità di aumento della capacità edificatoria assegnata a seguito di demolizione 

di edifici incongrui in territorio rurale 

Contenuti della modifica proposta. La complessità e gli oneri economici che com-

portano questi interventi hanno scoraggiato le proprietà interessate ad intraprendere 

i percorsi necessari alla demolizione di fabbricati incongrui e al trasferimento di diritti 

edificatori. Il PTCP stabilisce all’art. 76 comma 2 il criterio, per l’assegnazione dei 

diritti edificatori, di una “sensibile riduzione (di un ordine di grandezza) delle volume-

trie da demolire , e che l’art. 5.6 del PSC vigente prevede un massimo del 25% della 

Su esistente ad demolire.  

Per incentivare questi interventi la Variante al PSC propone di ampliare il range di 

variazione dei diritti edificatori assegnabili dal POC (e in futuro dall’accordo opera-

tivo) in percentuale rispetto alla Su esistente da demolire (si propone di portare il 

massimo dal 25% al 40%) 

Parallelamente, attraverso la Variante 2017 al RUE, si introduce la disposizione in 

base alla quale il trasferimento di diritti edificatori può avvenire attraverso il POC 

anche in ambito consolidato, con limitato superamento dell’indice ammesso (densi-

ficazione), previa verifica in sede di POC dalla sostenibilità dell’intervento e della 

possibilità di realizzare la quota di parcheggi pertinenziali richiesta dalle norme. 

Valutazione. Obiettivo della Variante è la promozione di interventi che contribui-

scono alla qualificazione del territorio attraverso l’eliminazione di situazioni di de-

grado nel territorio rurale. L’eliminazione di tali situazioni comporta spesso oneri si-

gnificativi di demolizione e ripristino del sito e, in taluni casi, di smaltimento dei ma-

teriali da costruzione (ad esempio in caso di amianto nelle coperture). La percen-

tuale di SU assegnabile indicata costituisce un massimo (da valutare proprio in re-

lazione all’onerosità dell’intervento) e comunque il suo trasferimento può avvenire 

solo a fronte della verifica di sostenibilità nell’ambito ricevente. 


